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ONOREVOLI SENATORI. – La legge che in-
quadra e regolamenta la conservazione e la 
gestione delle nostre aree protette risale a 
venti anni fa e necessita di una revisione. 

In attesa di una riforma organica, che ag-
giorni in modo analitico la disciplina dei 
parchi naturali per adattarla alle esigenze so-
pravvenute e stratificate col passare degli 
anni, si ritiene urgente apportare alcune mo-
difiche alle modalità di gestione economica 
delle attività inserite nella legge 6 dicembre 
1991, n. 394, recante legge quadro sulle aree 
protette, per garantire il sostentamento eco-
nomico degli enti gestori. 

È bene ricordare che in Italia esistono 24 
parchi nazionali, che coprono un milione e 
mezzo di ettari, pari al 5 per cento del terri-
torio nazionale. 

A fronte di questa estensione, lo Stato ha 
disposto, lentamente ed inesorabilmente, ri-
sorse sempre più scarse: per gli enti gestori 
dei parchi che tutelano e la conservazione e 
salvaguardia per la biodiversità (legge finan-
ziaria 2009 – Tabella C) nel 2009 la spesa 
rilevata era di soli 71,9 milioni di euro per 
i parchi nazionali, ridotta poi nel 2010 a 
59,42 milioni e nel 2011 a 56,02 milioni 
di euro, rappresentante lo 0,0069 per cento 
del PIL, una somma esigua se paragonata 
al valore effettivo dei beni protetti. 

Il dato più importante riguarda la spesa 
prevista dalla legge di stabilità per il trien-
nio 2013-2015, che viene ridotta in modo 
drammatico a 5,9 milioni di euro l’anno, ov-
vero un taglio del 90 per cento dei fondi per 
i parchi nazionali. 

A fronte di tale drastico taglio da parte 
del passato Governo si è creata una situa-

zione di assoluta emergenza per la conserva-
zione delle aree protette, poiché i fondi a di-
sposizione degli enti gestori ormai sono a 
malapena in grado di pagare gli stipendi 
del personale. 

È evidente che urgono misure necessarie 
ed urgenti a garantire agli enti gestori delle 
aree protette una maggiore autonomia ge-
stionale, così da permettere agli stessi di 
promuovere e valorizzare al meglio i parchi 
nazionali e quindi svolgere con la necessaria 
efficienza il ruolo di tutela e preservazione a 
loro assegnato. 

Si ritiene che le attività maggiormente 
idonee a migliorare e valorizzare le aree 
protette, che potrebbero essere svolte nel 
pieno rispetto della loro tutela al pari delle 
altre attività previste dal piano di cui al 
comma 2 dell’articolo 14 della legge del 6 
dicembre 1991, n. 394, siano quelle a carat-
tere ludico e sportivo e quelle legate all’isti-
tuzione dei cosiddetti «ecomusei». 

In merito a questi ultimi è bene ricono-
scere che il movimento ecomuseale si è svi-
luppato in questi anni raggiungendo maturità 
e rilievo a livello nazionale, ed ha sottoli-
neato il grande interesse verso questo stimo-
lante e vitale movimento sociale, culturale e 
territoriale da parte del mondo accademico, 
delle istituzioni locali, regionali e nazionali, 
delle associazioni di categoria (in particolare 
dell’agricoltura e dell’artigianato), degli ope-
ratori e soprattutto dei cittadini. 

Per questo il movimento ecomuseale me-
rita di ottenere un riconoscimento da parte 
del legislatore e di essere inserito nel pro-
gramma di valorizzazione delle aree protette 
tra le altre attività meritevoli di sovvenzione.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 14 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 

«3. Il piano di cui al comma 2 può preve-
dere in particolare: la concessione di sov-
venzioni a privati ed enti locali; la predispo-
sizione di attrezzature, impianti di depura-
zione e per il risparmio energetico e di ser-
vizi ed impianti di carattere turistico-natura-
listico; il riconoscimento di ecomusei pro-
mossi nell’ambito di iniziative di cittadi-
nanza attiva; l’istituzione di centri di inter-
pretazione del territorio multidisciplinari; 
l’allestimento di impianti per attività ludiche 
e sportive, da gestire in proprio o da conce-
dere in gestione a terzi sulla base di atti di 
concessioni alla stregua di specifiche con-
venzioni; la promozione, anche in forma 
cooperativa, di attività tradizionali artigia-
nali, agro-silvo-pastorali, culturali, ludiche 
e sportive, di servizi sociali ed ecomuseali 
promossi nell’ambito di iniziative di cittadi-
nanza attiva, di biblioteche e opere di re-
stauro di beni naturali e culturali, nonché 
di ogni altra iniziativa atta a favorire, nel ri-
spetto delle esigenze di conservazione del 
parco, lo sviluppo del turismo e delle attività 
locali connesse. Una quota parte di tali atti-
vità deve consistere in interventi diretti a fa-
vorire l’occupazione giovanile ed il volonta-
riato, la cittadinanza attiva, nonché l’accessi-
bilità e la fruizione dei parchi naturali, in 
particolare per i portatori di handicap».



E 1,00 
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